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Massimo Lardi: Lettere sul confine di Andrea Paganini

Scrittori italiani e svizzeri in corrispondenza con Felice Menghini (1940-1947)

È uscito a Novara il secondo libro
della monumentale tesi ‘di dottorato
che Andrea Paganini ha dedicato al
l'attività letteraria e culturale del no
stro sacerdote, poeta e uomo di cultu
ra Felice Menghini. Nel primo libro,
Un'ora d'oro della letteratura italiana
in Svizzera, apparso nel maggio del
2006 presso Dadò a Locarno, Pagani
ni ha fatto luce sull'opera editoriale
di Menghini, sulla creazione e la pro
duzione della collana intitolata ap
punto L'ora d'oro. Ad essa collabora
rono numerosi giovani letterati emer
genti, italiani e svizzeri, come Gian
carlo Vigorelli, Piero Chiara, Aldo Bor
lenghi, Remo Fasani, Emilio Citterio
(con la poesia di Giovanni Bertacchi),
Giovanni Laini, Reto Roedel, Anna
Mosca. Con la collana il giovane par
roco di Poschiavo era diventato "pro
tagonista di uno scorcio vivido di vita
culturale prodigiosamente transfron
taliera (nel bel mezzo di una bufera
politica e bellica, con il fascismo in
Italia e la guerra in Europa e l'isola
elvetica chiusa a riccio e tuttavia an
che ospitale)", come scrive Michele
Fazioli nella sua bella prefazione al
volume.

Ma questo volume di Andrea Pa
ganini non è che una parte del suo
grande lavoro di "scopritore" di docu-

menti, di analista e di studioso dei
medesimi. Nel secondo volume, inti
tolato Lettere sul confine. Scrittori ita
liani e svizzeri in corrispondenza con
Felice Menghini (1940-1947), con pre
sentazione di Carlo Carena, Paganini
pubblica la corrispondenza che don
Felice ebbe con tanti letterati, in par
te autori della sua collana e in parte
protagonisti della scena culturale di
quel tempo, svizzeri e italiani, lettere
che si ritenevano perdute. Paganini
riuscì a rintracciarle nei depositi del
la Tipografia Menghini e presso gli
eredi dei corrispondenti. La mole del
materiale è tale che per ovvie ragioni
l'autore ha dovuto operare una sele
zione e dare la precedenza ai carteggi
delle personalità più prestigiose e co
nosciute. Ha pertanto rimandato ad al
tri tempi la pubblicazione di una par
te del materiale, come ad esempio il
carteggio di Arnoldo M. Zendralli, ric
co di oltre 70 missive.

Nella limpida introduzione l'auto
re passa in rassegna i personaggi e i

carteggi che presenta con le coordina
te storiche e biobibliografiche. In pri
mo luogo naturalmente il protagoni
sta indiscusso di quell'avventura cul
turale, Felice Menghini, "uno degli
uomini in un'epoca di totalitarismi
e di guerra che hanno maggiormente
contribuito a consolidare l'identità
culturale della minoranza grigionita
liana, ed anche a sprovincializzarla, fi

gura poliedrica di sacerdote, poeta,
scrittore, editore prematuramente
scomparsa". Essa non era ancora stata
studiata in tutti i suoi risvolti, perché
parte dei suoi inediti e della sua cor

rispondenza sembrava essere sparita
nel nulla. L'autore, in una sezione in
titolata Diario di un ritrovamento, il
lustra in modo divertente il fortunoso
recupero dei manoscritti. Da essi risul
ta finalmente "il ritratto inedito di un
uomo di cultura a tutto tondo, narra
tore, giornalista, studioso, scopritore
di talenti oltre che poeta ed editore
, nonché instancabile promotore di

amicizia e di collaborazione tra uomi
ni di lettere (ma non solo) e un inizia
tore di progetti intelligenti, innovati
vi, coraggiosi; e ne consegue, attorno a
lui, un complesso di fermenti letterari
ed editoriali insospettatamente ricco e

coinvolgente". Si tratta di un materia
le vastissimo che Paganini ha portato
alla luce in quattro anni di ricerche e
che riguarda tanto il letterato poschia
vino quanto i suoi corrispondenti. Quel
li selezionati per questo lavoro sono gli
Italiani Aldo Borlenghi, Piero Chiara,
Giorgio Scerbanenco, Giancarlo Vigorel
li, Mario Apollonio, Paolo Arcari, Lui
gi Einaudi; i Ticinesi Valerio Abbondio,
Pino Bernasconi, Piero Bianconi, Ugo
Canonica, Francesco Chiesa, Vittore Fri
gerio, Adolfo Jenni, Giovanni Laini, Tar
cisio Poma, Enrico Talamona, Giusep
pe Zoppi; i Grigionesi Remo Fasani,
Anna Mosca, Reto Roedel.

Personalità in parte già affermate,
in' parte giovani che avrebbero fatto
una straordinaria carriera nel mondo
delle lettere, come Piero Chiara, Remo
Fasani e Anna Mosca. Gli esclusi,
come Achille Bassi, Valentino Lardi,
il già citato Zendralli, Hans Urs von
Balthasar, Ponziano Togni, Augusto
Giacometti e tanti altri non sono meno

importanti e anche questo grande
merito di Paganini possono essere
studiati nel Fondo Menghini, il quale
è in fase di sistemazione archivistica
nella nuova biblioteca che sarà aperta
a Poschiavo nell'autunno prossimo.

Paganini presenta ogni corrispon
dente con una scheda biobibliografica
e il facsimile di una lettera. Le missive
sono per lo più personali, gradevoli alla
lettura, e permettono "uno sguardo in
novatore su chi le ha scritte".

Molte raggiungono la profondità di
pensiero e la raffinatezza di forma ca
ratteristici di un'opera d'arte. Dalle
lettere dei rifugiati italiani traspare lo
sforzo di rendersi liberi dai campi di
raccolta e di lavoro attraverso le col
laborazioni giornalistiche e l'insegna
mento. Scerbanenco, il più noto auto
re italiano di gialli, del cui esilio nel
nostro Paese si sapeva ben poco, sor
prende per la ricchezza di esperienze
umane e letterarie, per la fiducia e la
venerazione che lui, agnostico, nutri
va per il giovane parroco di Poschia
vo. Vigorelli, che Menghini ha cono
sciuto già all'inizio degli anni quaran
ta all'Università Cattolica di Milano
quando preparava la sua tesi su Paga-
nino Gaudenzio,
rivela, al di 1à
delle angosce di
un giovane padre
in esilio, la gene
si della collana
letteraria L'ora
d'oro e confida al

giovane poeta po
schiavino i segre
ti della nuova e
migliore poesia
italiana. Dalla
corrispondenza
di Chiara emerge
"una personalità
malinconica, ri
flessiva, cultu
ralmente impe
gnata e austera",
fondamenta]l
mente diversa
dallo scrittore di
successo degli
anni sessanta.

Un'austerità e
un'umanità pro
fonda che si ma
nifestano nella
fedele amicizia
del profugo verso
il suo benefattore
di Poschiavo fino
alla morte. Dalla
corrispondenza
con gli intellet
tuali e gli scritto
ri ticinesi e gri
gionesi emergono
altre tematiche.
Non c'è la malin
conia e la pena
del vivere dei
profughi. Per

contro il discorso si concentra mag
giormente sulla cultura: premi, propo
ste editoriali, conferenze, collabora
zioni, querelle tra gli avanguardisti in
poesia, rappresentati da Bianconi e al
tri, e i tradizionalisti rappresentati da
Giovanni Laini e Francesco Chiesa. Le
lettere rivelano altresì i dissapori, le
tanto umane invidie e meschinità tra i
diversi indirizzi culturali della provin
cia svizzero italiana. La rassegna è ben
lungi dall'essere completa ma lasciamo
il piacere della scoperta al lettore.

Il libro nel suo insieme mantiene
molto di più di quello che l'autore pro
mette, cioè una lettura piacevole come
quella di un romanzo. Esso è anche
una fonte straordinaria per conoscere
la filosofia, varie poetiche e la storia
di quell'epoca, il modo come veniva
no trattati i profughi, la loro ricono
scenza, l'esaltazione della Svizzera
come terra ospita
le di rifugio.

Attraverso
quei profughi,
antifascisti senza
essere per questo
comunisti, i

nostri intel
lettuali scoprono
un'Italia non fa=
scista e non irre
dentista, bensì
democratica e ri

spettosa dell'au
tonomia altrui.
Oltre che uomo
di cultura, oltre
che artista e pro
tettore dei profu
ghi antifascisti,
nel carteggio con
Laini, Menghini
appare anche
come protettore
dei perseguitati
di qualsiasi pro
venienza. Con
ciò Paganini si
introduce in un
dibattito cultura
le transfrontalie
ro di bruciante

attualità. Con i due volumi della sua
tesi e non meno con il

reperimento e

l'istituzione dell'Archivio "L'ora
d'oro", Andrea ha realizzato da solo
un'opera ciclopica. Con essa egli ha ri
lanciato in maniera autorevole il di
battito su una stagione culturale di re
spiro internazionale rarissima per Po
schiavo, sul suo maggior artefice e sul
la legione dei suoi collaboratori.

Chi vuole farsene un'idea d'ora in
nanzi non potrà prescindere da que
st'opera, in ogni senso fondamentale,
limpida e di piacevole lettura.

Medico di turno
per casi urgenti Circoli di

Calanca Mesocco Roveredo
sabato 14 luglio 2007

Dottor Daniele Tòonz 6535Roveredo
Tel studio 091 827 43 44- Natel 079 413 83 83

Dr Marina Carobbio
Tel studio 091 827 43 60 Natel 079 214 61 78

Servizio per il fine settimana:
Inizio picchetto ore 8.00 di sabato,
fine picchetto ore 8.00 di lunedì

Servizio festivo:
Inizio: giorno precedente ore 18.00,

fine: giorno seguente ore 8.00
Farmacia di turno (picchetto/solo per urgenze)

domenica 15 luglio 2007
Farmacia Moretti 6537 Grono

Tel 091 827 15 01 Natel 079 681 25 26
Numero verde 0800 250 260 (per ordinazioni e consegne a domicilio)

Autolettiga Mesolcina e Calanca numero 144

* Andrea Paganini, Lettere sul
confine. Scrittori italiani e sviz
zeri in corrispondenza con Fe
lice Menghini, prefazione di
Carlo Carena, lInterlinea,
Novara 2007, 400 pp.

Spluden RHEINWALD

Wir suchen fiir unsere neue Garage in Spliigen (GR)

Geschaàftsfiuhrer
Fachperson mit Meisterpriifung od. Automobildiagnostiker
Fiihren und Mitarbeiten in einem kleinen Team von 2-3 Pers.

Automechaniker/Automobildiagnostiker
Landmaschinen-/Lastwagenmechaniker

mit abgeschlossener Lehre

Stellenantritt nach Vereinbarung im Herbst 2007 / Friihling 2008.

Neu erstellte, firmeneigene 5-Zimmer-Wohnung kann genutzt werden.

Wenn Sie dieser abwechslungsreiche Job interessiert, senden Sie Ihre

Bewerbungsunterlagen an Nicca AG, Hermann Nicca, 7433 Donat.

Oder rufen Sie uns
an.
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NICCA AG DONAT
GARAGE LANDMASCHINEN TRANSPORTE CARROSSERIE

Hermann Nicca Tel 0816611270 info@nicca.ch
Fax 081 6611934 www.nicca.ch

CONCORSO PER L'ASSUNZIONE DI UN OPERAIO
La Corporazione dei Comuni del Moesano per la raccolta e
l'eliminazione di rifiuti (CRER) apre il concorso per l'assunzio- A

pp

ne di un operaio presso la discarica di Lostallo-Sorte.
CRE
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UU1. Grado occupazione: a tempo 50%,
Nmassimo 70%) =

2. Mansioni: controllo dell'andamento generale 7oRPoRAZIONE DE
i

i] COMUNI DEL MOESANO

della i :collaborazione nella L'ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI

impianti, canalette, drenaggi e piazzali = :overebo

gestione giornaliera
controllo degli utenti della discarica e delle visite
indirizzo veicoli all'interno della discarica
pesatura e allestimento bollettini di consegna
controllo dei rifiuti addotti
sistemazione dei rifiuti in discarica, compattazione
conduzione, controllo, rifornimento e manutenzione
dei veicoli (bagger, trax, compactor)

3. Retribuzione: da convenire
4. Requisiti: autoveicolo proprio (patente categoria B)

esperienza nella conduzione di macchine di cantiere
5. Informazioni: possono essere assunte presso il signor Fausto

Bugada no. tel. 079/620 72 03
6. Documenti da produrre: curriculum vitae

attestati scolastici e di lavoro
7. Entrata in servizio: da convenire
8. Scadenza del concorso: le offerte d'impiego, corredate dalla documentazione

richiesta, in busta chiusa, con la dicitura esterna "concorso operaio CRER" devono
pervenire allo Studio Commerciale SA, 6537 Grono, entro venerdì 27 luglio 2007.

Corporazione dei Comuni del Moesano
per la raccolta e l'eliminazione deli rifiuti
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e

agosto:
l'abbonamento arcobaleno

Ì con riduzioni del 50%

www.ti.ch/aria
www.ti.ch/trasporti

www.arcobaleno.ch
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